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IoT = Internet of Things

Applicazioni: 
domotica, monitoraggio, agricoltura, 

smart city, smart health…

Internet delle cose

Oggetti e luoghi 
diventano parte di 

internet

Comunicano dati 
su se stessi

Accedono a dati di 
altri oggetti eseguono azioni

Brutte notizie – la 
bilancia minaccia di non 
fare più aprire il frigo…

Componenti dell'IoT

Computer 

… ma se devono 
stare "dentro" altri 
oggetti, devono 
essere "piccoli" e 
consumare "poco"

Reti

… ma se devono 
stare "dentro" 
altri oggetti non 
connessi alla 
corrente 
elettrica, devono 
consumare poco

Sensori

... piccoli, e 
parsimoniosi 

Tecnologie 
abilitanti:
Miniaturizzazione

Integrazione, 
interoperabilità 

Computazione e 
trasmissione di dati 
a basso consumo

• Corto raggio: 
QRCodes, RFID, 
Bluetooth, ZygBee

• Lungo raggio: 
tecnologia LPWA,  
come  LoraWAN, 
NB-IoT, …
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Le "cose" nel contesto socio-sanitario

Dispositivi indossabili ("wearable")

Sensori per parametri vitali:
FC, pressione, glicemia, ... 

localizzazione della persona 
(in casa e fuori),

telesoccorso,

attività fisica, ...

Dispositivi situati in casa

Temperatura, umidità, qualità dell'aria, 
presenza a letto/movimenti notturni

Sicurezza domestica: sensori di gas, 
monossido, ...

Oggetti intelligenti: armadietto dei 
medicinali, mobili che interagiscono, 

bilancia connessa, domotica 
tradizionale, …

Dispositivi in struttura sanitaria

Gestione del magazzino (RFId), 
workflow clinico 

(braccialetti, badge, …), 
sensoristica,

integrazione tra dispositivi…

ESEMPIO: RICONOSCIMENTO CADUTE



Domotica
• La casa intelligente può essere controllata 

dall'utilizzatore tramite opportune 
interfacce utente (come pulsanti, 
telecomandi, touch screen, tastiere, 
riconoscimento vocale, app sul telefono)

• Tecnologicamente ormai assodata
• anche grazie agli smartphone

• Prerequisito: connettività
• interna e verso l'esterno

• un problema: interoperabilità e di 
conseguenza usabilità
• tanti standard, tante app, ...

https://www.zerounoweb.it/iot/domotica-come-funziona-prodotti-esempi/



Smart Health
• Sheth A, Jaimini U, Yip HY. How Will the Internet of Things Enable Augmented

Personalized Health? IEEE Intell Syst. 2018 Jan-Feb;33(1):89-97.
• Sensori, algoritmi, comunicazione, incrocio di dati…

• DA DATI A INFORMAZIONE

• Smart Health, numerose applicazioni alla medicina personalizzata
• (auto)monitoraggio, valutazione, intervento, 

• tracciamento dello stato di avanzamento 
della malattia e/o sua predizione

• Privatezza dei dati
• E problemi etici connessi

• Problemi tecnologici: 
• data silos -> data lake
• tanti dati -> big data
• come elaborarli -> IA

Un esempio locale

• Un dispositivo Wearable
• Dimensioni ridotte
• basso consumo -> buona durata della batteria 
• GPS e accelerometro: posizione e movimenti

• Riconoscimento cadute

• Una infrastruttura di rete LoRaWAN
• 1 gateway a Codroipo, 1 a Reana (+1 a Fagagna)
• possibile riuso di infrastrutture della smart city
• Buona portata: diversi km di raggio

• Fino a ca. 30 in condizioni ottimali

• Un meccanismo opzionale di localizzazione in interni
• Basato su Bluetooth, per grandi strutture (casa di riposo)

• Un sistema web per la gestione completa dell’assistito
• Tracciamento della posizione degli assistiti
• “geofencing”: definizione zone di sicurezza ed allarmi
• Eventuale notifica di pericolo (cadute)
• Allarmi via SMS e Telegram

PollicIoT è stato un progetto finanziato dalla Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia nell’ambito del POR FESR 2014-2020, attività 1.3.b nella
traiettoria Smart Health in ambito Ambient Assisted Living

Finalità: assistenza ai malati di Alzheimer
UNIUD, Cimtech, MIPOT, ASP Moro

Della Mea V, Popescu MH, Gonano D, Petaros T, Emili I, Fattori MG. A Communication
Infrastructure for the Health and Social Care Internet of Things: Proof-of-Concept Study. JMIR 
Med Inform. 2020 Feb 25;8(2):e14583



Cosa ce ne facciamo 
di tutti questi dati?

• DA DATI A INFORMAZIONE
• per esempio, allarmi e promemoria indirizzati a:

• persona stessa, suoi caregiver formali e informali, medico 
MMG, assistenti sociali, specialisti...

• c'è evidentemente un problema di formazione
(e prima ancora, di alfabetizzazione)

• utilizzi a lungo termine: predizione -> cura precoce
• Come li gestiamo?

• sistemi informativi adeguati,
• e con il supporto dell'intelligenza artificiale

Intelligenza Artificiale

• Interpretazione dei dati e delle immagini: 
• es. riconoscimento delle cadute da immagini, sensori, ecc

• Fusione di dati da più sensori per  riconoscere 
situazioni, attività, problemi…

• AI moderna: a partire da tantissimi esempi

Kothari VP, Chakurkar PS. Towards safer
environments: A YOLO and MediaPipe-based
human fall detection system with alert 
automation. MethodsX. 2025 Sep 11;15:103623.



Problemi?

sicurezza usabilità

IoT e sicurezza



IoT e sicurezza
• Siamo già utilizzatori -consci o meno- di tanti dispositivi 

che possono presentare problemi di sicurezza
• il modem/router; le telecamere di sicurezza; assistenti vocali; 

aspirapolvere e tagliaerba robot;  tutti i dispositivi mobili che 
usiamo normalmente...

• i dispositivi certificati come dispositivo biomedico 
devono soddisfare requisiti 
relativamente stringenti
• quindi, seppure in principio passibili di 

problemi, sono in generale più sicuri 
dei dispositivi consumer

• edge computing: i dati più sensibili 
vengono elaborati localmente

(IoT e ) Usabilità

• la tecnologia è in generale uno scoglio

• soprattutto in presenza di misure di 
sicurezza che rendono tutto più difficile

• sforzi per abbassare il gradino
• per la persona assistita prima di tutto,
• ma anche per chi lo/la circonda



Evidenza scientifica?

GRAZIE PER L'ATTENZIONE


